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Nomisma, Gazzoni
il nuovo socio
di riferimento
L’imprenditore Giuseppe
GazzoniFrascaraè il nuovosocio
di riferimento di Nomisma, la
società di ricerca fondata da
Romano Prodi. L’assemblea dei
sociha approvato ieri la proposta
dell’ingresso della società
finanziariaGazzoni Frascara di
Lussemburgo, con il 16,67%.

Ansaldo
I poteri
a Lina
Girandola di poltrone in
Finmeccanica con i poteri
sempre più accentratinella
holding.La responsabilitàdella
direzione e della gestione di
Ansaldo passano direttamente
all’amministratore delegato di

Finmeccanica, Alberto Lina, in
previsione della trasformazione
in holding di finmeccanicae
dellaprevista integrazionedelle
strutture centrali. BrunoMusso
conserva le carichericoperte
nelle società operative facenti
capo all’Ansaldo e colleborerà
conLinaper la gestione unitaria
del compartoelettromeccanico,
con particolare riferimento alla
riorganizzazione del comparto

stesso ealla ricerca di alleanze
strategiche per l’avviodelle
connesse jointventure.Luigi
Roth, invece, assume la
responsabililtà di sovrintendere
alle operazioni relative alla
programmata fusione diBreda
Costruzioni Ferroviarie con
Ansaldo Trasporti, riportando
sempre ad AlbertoLina.
Giuseppe Bono diventadirettore
generale diFinmeccanica.

Standa in sciopero
Oggi i negozi
a rischio chiusura
Oggi i dipendentidei negozi
Standa saranno insciopero.
Un’astensione dal lavoro per
tutta la giornata che obbligheràa
tenere chiusa «lacasadegli
italiani», dicono i sindacati
Filcams, Fisascat e Uiltucs.Per
l’azienda invece inegozi saranno
aperti.

Annunciato in Giappone il nono fallimento di una società quotata del 1997. Timori per le banche

Borse, nuovo terremoto dall’Asia
Tokyo (-5,2%) spaventa Wall Street
La Borsa americana in forte ribasso: la flessione ha superato i 270 punti poi in parte recuperati . In flessione anche le princi-
pali piazze europee: Milano chiude a -1,7%. In Corea del Sud all’indomani delle elezioni un’altra frana: -5,1 per cento.

Partenza in 28 città già prima di Natale?

Telecom: ok al Dect
Ma il cda si divide
ed il Tesoro
si sgancia da Tommasi

MILANO. Un nuovo terremoto,
partito dall’Asia, ha investito tutte
leBorsemondiali,provocandorovi-
ne un po’ ovunque e riaccendendo
ildibattitosullepossibilitàditenuta
delle economie del mondo più in-
dustrializzato.

Dopo la Malesia, l’Indonesia e la
CoreadelSudilsommovimentotel-
luricohacolpitoalcuorelapiazzadi
Tokyo, baluardo di tutta l’econo-
miadell’Asia. L’indiceNikkeihava-
cillato sotto i colpi dei ribassi, crol-
lando a poco più di 15.300 punti, il
5,24% in meno di giovedì. Solo 6
mesifalostessoindiceviaggiavaan-
coraoltrei18.000punti,dopoavere
superato negli anni del «boom» an-
chequota23.000.

Il crollo di Tokyo ha influenzato
pesantemente tutto l’andamento
della giornata finanziaria. In serata
a New York l’indice Dow Jones è
precipitato di 270 punti, prima di

re-cuperare. Nell’ultima parte della
seduta ilcalosi èattestatoattornoai
100punti.

A Seul, all’indomani delle elezio-
ni vinte dal capo dell’opposizione,
la Borsa ha aggiunto un altro -5,1%
alle gravissime perdite delle setti-
mane scorse, mentre a Hong Kong
in molti hanno tirato un sospiro di
sollievo di fronte a uno scivolone
«soltanto»del3,2%.

ATokyo,doveancorasonoinpri-
mo piano i rischi connessi al falli-
mento della grande finanziaria Ya-
maichi, ha destato sensazione ieri
mattina l’annuncio della bancarot-
ta della società alimentare Tosho-
ku, la nona società quotata a «salta-
re»dall’iniziodell’anno.

La caduta della Toshoku testimo-
nia di difficoltà che sembrano
estendersi a macchia d’olio ad altri
settori produttivi finora risparmiati
dalla crisi. Questo ha fatto riaccen-

dere i riflettori dell’attenzione sul
realestatodisalutedellegrandiban-
che, ingolfateoggidimigliaiadimi-
liardi di crediti concessi a imprese
oggettivamente impossibilitate a
farfronteaipropriobblighi.

Il rischio di un approfondimento
della crisi finanziaria è reale, e non
bastano a scongiuralo le assicura-
zioni ottimistiche dei responsabili
della banca centrale. Tanto più che
sono numerosissime le imprese
giapponesi che hanno investito ne-
gli anni scorsi nei mercati emergen-
tidelPacifico,echeoggi tremanodi
frontealledifficoltàdituttal’area.

L’ondata dei ribassi sui mercati
asiatici ha condizionato anche le
piazze europee, tutte indistinta-
mente in ribasso rispetto ai valori
della vigilia. Londra arretra
dell’2,95%; Francoforte - come
sempre molto sensibile alle sorti
delle piazze dell’Asia -del 2,6; Parigi

del 2,5; Zurigo del 2,1, e Milano, in-
fine,dell’1,7.

Le ultime battute dei mercati eu-
ropei sono state influenzate negati-
vamente anche dalle prime indica-
zioni sull’apertura di Wall Street. Il
barometro della principale piazza
finanziaria del mondo si è in effetti
subito orientato al brutto, inducen-
do molti operatori ad alleggerire
drasticamente le proprie posizioni
intitoliprimadelweek-end.

In pochi minuti l’indice Dow Jo-
nes ha rotto gli argini, precipitando
fino a perdere 270 punti. Il blocco
deiprogrammiautomaticideicom-
puter non è riuscito a ridurre l’am-
piezza della caduta. Soltanto nella
seconda parte della seduta si ènota-
to un certo recupero, con l’indice
che è risalito fino a circa -100 punti.
Alcuni titoli - come quello della Ni-
ke,chehaannunciatol’altrogiorno
una flessione degli utili trimestrali

del 20%, principalmente a causa
della crisi in Asia - hanno perso an-
chepiùdel10%.

A Milano il controvalore com-
plessivo degli scambi, gonfiato da
scadenze tecniche, ha superato i
3.600 miliardi, di cui quasi 2.000 in
apertura. L’ondata delle vendite ha
interessato tutto il listino con parti-
colare riguardo per i titolimaggiori,
penalizzati dalle scelte di investi-
mentodeigrandioperatori interna-
zionali. Tra tutti quello che si èdife-
so meglio è il titolo delle Assicura-
zioniGenerali,sostenutodalleindi-
screzioni attorno alla conclusione -
generalmente considerata più che
onorevole - dei negoziati con la te-
desca Allianz attorno alle Agf di Pa-
rigi. Il titolo di Trieste che chiuso
con una flessione di appena lo
0,25%,attornoalle42.000lire.

Dario Venegoni

ROMA. Scene burrascose in casa Te-
lecom Italia dove l’amministratore
delegato, Tommaso Tomasi di Vi-
gnano, stenta a prendere in mano le
brigliedell’azienda dopo la polemica
uscita di scena di Guido Rossi. Ieri il
cda, ignorando gli avvertimenti e la
possibile reazione del commissario
Ue alla Concorrrenza Karel Van
Miert, ha dato il via libera alla com-
mercializzazione del dect, il telefoni-
no da città. Ma non è stata una deci-
sione facile tanto che alcuni consi-
glieri, come Francesco De Leo, rap-
presentante dell’Ifil e, Gustavo Vi-
sentinieJeffreyE.Livingston,dellali-
sta di minoranza, si sono astenuti.
Mailgestopiùclamorosoèquellove-
nuto da Lucio Izzo, rappresentante
del Tesoro che astenendosi anch’egli
hapresonettamente ledistanzedalla
gestione Tommasi. la commercializ-
zazionedelnuovotelefonino,«Fido»
partiràdalle28città incui la reteègià

installata sviluppandosi poi dal pri-
mo semestre ‘98 in ulteriori 15 città.
Data precisa (probabilmente subito
dopo Natale) e costi del servizio (at-
tornoalle170)nonsonoperòstati re-
si noti. Pessima la reazione della Bor-
sa: i titoli Telecom che avevano mo-
stratounacertatenutafinoalvialibe-
ra al dect da parte del cda sono scesi
del 2,30% (10.775) dando spunto di
trading ribassista sulla sensazione
che il nuovo servizio possa presenta-
reunaredditivitàlimitata.

Nulla di fatto, intanto per la scelta
del nuovo presidente: se ne parlerà a
finegennaio.«Ilproblemaèdeipriva-
ti. L’iniziativa spetta a loro, anche se
ci deveessere il gradimento del Teso-
ro»,haribaditoieriMaccanico.

IlconsigliodiTelecomhapoipreso
atto del buono stato diavanzamento
delle intese con At&t dando manda-
to a Tommasi di procedere al perfe-
zionamentodell’accordo.

Con l’intesa si scongiura una guerra finanziaria a colpi di molte migliaia di miliardi

Assicurazioni, accordo tra «big» europei
Agf andrà all’Allianz, Amb alle Generali
Il presidente del Leone di Trieste, Antoine Bernheim, si dice «molto soddisfatto». Gli italiani rinunciano a
crescere oggi in Francia ma entrano nel difficilissimo mercato francese. I limiti dell’intesa di spartizione.

Cempella e Van Vijk illustrano la nuova alleanza commerciale

Alitalia e Klm puntano
al 20% del mercato europeo
Ben presto potrebbe aggiungersi un partner in Asia. Ma la compagnia italiana
pensa soprattutto al mercato Usa. Le sinergie consentiranno di tagliare i costi.

MILANO. Generali, Allianz e Agf
hanno annunciato a tarda sera di
avere raggiunto un accordo globale
che scongiura la guerra finanziaria
in Francia e spiana la strada sia al-
l’acquisto delle Agf da parte dell’Al-
lianz,cheallaconquistadel70%del
capitale della tedesca Amb da parte
delle Generali. Un compromesso
(di cui il presidente del Leone, Ber-
nheim, si è detto «molto soddisfat-
to») con il quale gli italiani lasciano
ai concorrenti tedeschi la gallina
oggi (le Agf sonounadellemaggiori
compagnie francesi) in cambio di
un uovodomani(perché il successo
dell’operazione di conquista del-
l’Ambnonècertoal100%).

Neldettaglio leGenerali rinunce-
ranno a rilanciare a Parigi, lascian-
do strada libera all’Offerta pubblica
diacquisto(Opa)deitedeschisulca-
pitale delle Agf (cosa chenon piace-
rà agli azionisti di minoranza della
società francese, che speravano in
una gara a suon di rilanci). L’Al-
lianz, la maggiore compagnia di as-
sicurazioni europea, acquisirà con
questa operazione dimensioni qua-
si doppie rispetto ai più diretti con-
correnti.

In cambio di questa rinuncia le
Generaliotterrannolagaranziadel-
l’appoggio di Agf, Allianz e dei loro
alleatiaun’Opachesaràlanciatasul
capitale della compagnia Amb di
Aquisgrana, la quinta per volume
d’affari in Germania, al prezzo di
210 marchi per azione. In questo
modo le Generali entreranno alla
grande nel difficilissimo mercato
tedesco. Gli italiani rileveranno
inoltre da Agf due compagnie mi-
nori del gruppo Athéna, Gpa e Pro-
xima, così da incrementare la pro-
pria presenza inFrancia.Le Genera-
li, infine, cederanno successiva-
mente a Agf-Allianz la compagnia
RoyalNederlands,controllataolan-
desedellaAmb.

Il consiglio di amministrazione
delleGenerali si riunirà lunedìaMi-
lano per esaminare i contenuti di
quest’accordo, che lascia aperto il
problema di un rafforzamento in
Francia, anche se contiene un dirit-
to di prelazione su eventuali future
cessione da parte di Agf. Il consiglio
discuterà anche l’ammontare e le
modalità dell’aumento di capitale
da proporre ai soci nell’assemblea
del10gennaioprossimo.

D. V.

E adesso il Sanpaolo decide
un’operazione di pulizia del bilancio

ROMA. «Non abbiamo preclusioni
di tipo ideologico. Con Air France
avevamo un accordo molto interes-
sante e ritenevamo di poter raggiun-
gere i nostri obiettivi, ma poi si è af-
facciato un altro partner, la Klm, che
offriva migliori prospettive: è obbli-
gatorio per un manager fare sempre
meglioper lapropriaimpresa».Dopo
aver «assolutamente» escluso qual-
siasi interferenza politica nella scelta
del partner olandese, l’amministra-
tore delegato di Alitalia, Domenico
Cempella, ha motivato così la deci-
sione della compagnia di bandiera
italiana. Una scelta, ha aggiunto du-
rante una conferenza stampa di pre-
sentazione della partnership tenuta
nella nuova aerostazione di Malpen-
sa 2000, «che nasce da uno studio
profondo di tipo industriale, al ter-
mine del qualeabbiamostabilitoche

la complementarietà tra le due com-
pagnie era il fattore più importante».
malpensa è un luogo simbolico visto
che Alitalia tenderà a spostare lì, an-
che a costo di ridurre l’operatività a
Fiumicino, il centro della propria at-
tenzione. Sempre che l’operazione
costituisca effettivamente un raffor-
zamento e non invece uno stendere
tappeti d’oro all’ingresso di Klm in
Italia, anche in considerazione dei
forti vincoli allo sviluppo imposti da
Bruxelles.

L’amministratore delegatodiKlm,
Leo Van Wijk, ha affermato da parte
sua che l’alleanza «punterà soprat-
tutto sulle sinergie commerciali» e si
tradurrà tra circa due anni in «rispar-
mipotenziali»percentinaiadimilio-
ni di dollari. Van Wijk ha poi sottoli-
neatoche«nell’arcoditre-cinquean-
ni» la quota del mercato europeo de-

tenutodalleduesocietàaumenteràal
20% rispetto all’attuale 15%. Ma il
duo Klm-Alitalia ha ancora degli
obiettivi da raggiungere, comeun’al-
leanza con un partner sul mercato
asiaticonel‘98.

Perilmomento,comunque,èforse
soprattutto il mercato statunitense
(dove la Klm è alleata con la Nor-
thwest)che interessaaCempella:«La
complementarietàconlaKlm-hain-
fatti sottolineato l’amministratore
delegatodell’Alitalia -cidà lapossibi-
lità di rafforzare il traffico Usa e crea
una rete veramente globale che diffi-
cilmente avremmo potuto realizzare
con altri partner». Quanto a possibili
scambi azionari, Cempella ha ricor-
dato che questapossibilitàècontem-
plata nel memorandum d’intesa si-
glatoieri,manell’accordo«cisonoal-
tripuntiprioritari».

Il cda del Sanpaolo ha messo in conto
all’esercizio ‘97 un piano di pulizia di bilancio,
anche con cessioni di crediti in sofferenza. La
scelta comporta un calo del 20% del risultato di
gestione della spa (1.864 miliardi nel ‘96) con
una previsione di rapida inversione di tendenza
nel ‘98 (+10%). L’utile ante-imposte e ante-
legge amato sarà di soli 250 miliardi. Il piano
approvato dal cda, prevede il rafforzamento
della politica di rettifiche, la cessione alla
Morgan Stanley di un pacchetto di crediti in
sofferenza (valore 415 miliardi) del settore

fondiario.
Nello stesso tempo l’istituto presieduto da
Gianni Zandano ha posto le basi per rafforzare
la presenza nelle aree di maggior valore
aggiunto ottenendo il controllo totale della
Sanpaolo fondi di cui deteneva il 78,39%. Il
17,65% è stato acquistato dalla Sai. Nello
stesso tempo è stata ceduto a Societe Generale
il 32% della banca svizzera Ruegg. Nelle ultime
settimane il gruppo torinese aveva annunciato
la cessione delle filiali spagnole e del gruppo
turistico Valtur.

Polemica sulla sicurezza. Smentito l’arrivo di Cempella

Continua la bufera sulle Ferrovie
Cimoli: «Siamo sull’orlo del collasso»

Parla Jan Stuyt (Amro Bank), mente finanziaria dell’intesa

«Gli italiani? Hanno migliorato i conti
Non saranno un problema finanziario»

ROMA. «È vero, siamo sull’orlo del
collasso». Giancarlo Cimoli, che del-
leFs Spaè l’amministratoredelegato,
conferma la lettura a tinte foscheche
della situazione ferroviaria fatta da
ministro pochi giorni fa. Anzi, se si
può, rincara la dose, anche se a ben
vedere da«situazionedrammatica»a
«collasso» il passo è breve. Burlando
per altro proprio ieri mattina ha cer-
cato di essere più tranquillizzante. «I
gridod’allarme-haprecisato-nonri-
guarda la sicurezza», ma la moderni-
tà della rete e la qualità del servizio,
quindilasuaappetibilità.

Rapidità, efficienza, rispetto dei
tempi,frequenza.Questisonosecon-
do il ministro gli scatti di qualità che
servono. E gli incidenti? Non sono
superiori a quelli degli altri paesi eu-
ropei, anzi altrove il livello di morta-
lità sarebbe più elevato. «Sulle nostre
strade - afferma Claudio Burlando -
ogni anno muoiono 6 mila persone,
sulle ferrovie 2-300». E incappa in un
evidente errore, perché come risulta
dal «Conto nazionale trasporti» del
Cnel presentato giusto ieri mattina
gli incidenti mortali dipendenti dal
servizio-esclusicioèsuicidi,attentati
e catastrofi -hanno una media com-
presa tra i 15 e i 20 l’anno. Una gaffe

matematicachebastaa riaprire lepo-
lemiche. Le accuse di «sfascismo» gli
piovono ora da Ugo Boghetta, re-
sponsabile trasportidiRifondazione.
O meglio, più che di sfascismo Bo-
ghetta accusa Burlando di «tattica
maoista»: «sparare contro il quartier
generale quando le cose non vanno
bene invece di assumersi le proprie
responsabilità». Mentre Publio Fiori
di An, ex ministro dei Trasporti sotto
ilgovernoBerlusconi, tornaachiede-
re le dimissioni sue e di Cimoli. An-
che Boghetta per altro, pur ricono-
scendochegli errorivengonodalon-
tano,proponedi«modificare l’attua-
le dirigenza». Ma Cimoli smentisce
ufficialmente di aver intenzione di
dimettersi e il ministro da parte sua
definisce «inesistente» l’ipotesi di
una sua sostituzione con l’attuale
manager di Alitalia Domenico Cem-
pella. Il modello Alitalia, evidente-
mente,nonarrivaaquestopunto.

D’altro canto, definita ormai la
partita esuberi con i 15 mila prepen-
sionamenti (su cui si registra una
nuovapresadidistanzadapartedi12
senatori dell’Ulivo), restano le que-
stioni contratto e piano d’impresa.
Guido Abbadessa, segretario della
Filt-Cgil,vorrebbeunclimamenoin-

candescente. «Basta con tutta questa
drammatizzazione, la situazione è
sotto gli occhi di tutti - dice - i lavora-
tori sono disponibili anche a fare sa-
crificimaperunrisanamentocheva-
da in direzione dello sviluppo». In-
somma, non è il momento della resa
dei conti secondo il sindacato. Oc-
corre invece «cominciare a operare
unavera riorganizzazionedell’azien-
da, a cominciare dallo strumento del
contratto di lavoro, aperto ormai da
dueanni» .Cimolie il sottosegretario
ai trasporti Pino Soriero insistono
sullanecessitàdiunamaggiore flessi-
bilità del lavoro. L’impegno da en-
trambe le parti è quello di chiudere la
vertenza entro Natale. E proprio in
queste ore prosegue la trattativa no-
stopalleFs.

ROMA. Jan Stuyt, uno dei direttori
centralidiAmroBank,èl’uomochia-
ve della partita finanziaria che si è
giocata sui tavoli riservatissimi dei
banchieri mentre in parallelo proce-
deva la trattativa tecnica, ma più alla
lucedel sole,chehaportatoall’intesa
traAlitaliaeKlm.Lacompagniaolan-
dese si è rivolta alla banca di Amster-
dameaJ.P.Morganperottenereassi-
stenza nella ricerca di un’alleanza
che, se prometteva di essere estrema-
mente interessante per le sinergie
commerciali, all’inizio appariva tut-
tavia incerta e delicata per la precaria
situazione finanziaria di Alitalia. È
stato proprio Jan Stuyt, nella sua ve-
ste di capo progetto finanziario, a da-
re semaforo verde al presidente di
Klm, Van Wijk: l’intesa con gli italia-
ni ha ottime possibilità di riuscita,
Alitalia può essere un partner affida-
bileancheguardandoaibilanci.

Dott. Stuyt, quando avete co-
minciato a considerare Alitalia
unpartneradattoperKlm?

«Non certo ieri. Era daalmeno tre
anni che studiavamo le valenze fi-
nanziarie di possibili alleanze euro-
peeper Klm.Avevamomessoglioc-
chi su Iberia, ma poi non se ne è fat-
to nulla. Prendere in considerazio-

neAlitaliaèvenutoquasinaturale».
Il Financial Times teme che

Klmfiniscaconl’impastoiarsinei
debitidiAlitalia.

«Un anno fa, probabilmente, gli
interrogativi del Ft potevano avere
un senso. Ma non bisogna dimenti-
care che il trenddei numeri di Alita-
lia è cambiato in positivo. Le siner-
gie possibili dall’intesa con Klm,
poi, non possono che favorire il ri-
lancio, anche finanziario, della
compagniaitaliana».

Non manca chi ritiene che Ali-
talia finirà schiacciata dall’ag-
gressivitàcommercialediKlm.

«Nonmipaionotimorigiustifica-
ti. Il problema, piuttosto, è rendere
realmente operativa l’alleanza: si
potrà così verificare che anche la
compagnia italiana ricaverà molti
vantaggi. Siamo sicuri chealla fine i
suoistandardsarannosimiliaquelli
offertioggidaKlm».

Come procederà la costruzione
dell’accordo?

«Ci siamo posti l’obiettivo di
stringere i tempi nell’analisi dei nu-
meri. Siamo già abbastanza avanti
con la valutazione delle integrazio-
ni: i due team di consulenti finan-
ziari, ilnostroequellodiAlitalia,co-

minceranno ad incontrarsi già dai
primidigennaio.Contiamodidefi-
nireivalori ingiocoentroaprile,co-
sì da consentire la stipula definitiva
delcontratto nei tempiprevisti:no-
vembre‘98».

Nonprima?
«Se ce la facciamo, sì. Ma non bi-

sogna dimenticare che si tratta di
un’operazione molto complessa.
Basti pensare al problema degli sca-
li, all’integrazione delle rotte inte-
grazioni, allamessaapuntodiunsi-
stemainformaticocoerente».

El’integrazioneazionaria?
«È una questione che verrà valu-

tata solo successivamente. Un’inte-
grazione commerciale ben riuscita
può indubbiamente costituire uno
stepperaltripassaggi».

L’intesa costituisce anche un
successoperAmroinItalia.

Indubbiamente rappresenta una
nuova opportunità per farci cono-
scere e rafforzare la nostra presenza
nel vostro paese. Siamo un gruppo
olandese ma consideriamo l’Italia
come un nostro mercato domesti-
co, inEuropaormai le frontierenon
cisonopiù».

G.C.

AI LETTORI

A causa dello sciopero dei
poligrafici dell’agenzia Ra-
diocor, che ci fornisce i da-
ti, oggi la pagina della Bor-
sa non esce. Ce ne scusia-
mo con i lettori.


